Addì 1° Giugno 2001, in Roma

La Società AIRONE e le organizzazioni Sindacali FILT CGIL, FIT CISL COMPARTO VOLO e UILTRASPORTI, stipulano il CONTRATTO COLLETTIVO AZIENDALE di lavoro per gli Assistenti di Volo dipendenti della Compagnia AIRONE.

IL presente CCAL ha decorrenza 01-06-2001 e resterà in vigore fino al 31 maggio 2005. Fatte salve le specifiche decorrenze indicate nel corpo del C.C.A.L.

Esso si intenderà rinnovato di quadriennio in quadriennio per la parte normativa e di biennio in biennio per quella retributiva ove una delle parti non ne invii disdetta all’altra mediante lettera raccomandata almeno tre mesi prima della scadenza.

Le parti si danno atto di aver ottemperato al disposto dell'art.35-3°comma della legge 20 maggio1997, n°300. Il testo del presente contratto applica i principi della Legge stessa.

Le parti, con particolare riferimento alla situazione generale del Trasporto Aereo, nel condividere l'esigenza di fornire risposte tempestive e flessibili all'evoluzione del mercato in relazione all'elevato livello di competitività ed alla crescente dinamicità dei contesti di riferimento, ritengono indispensabile realizzare un contratto collettivo per gli Assistenti di Volo che consenta di rispondere alle esigenze fondamentali di ambo le parti e di operare, ciascuna nel rispetto del proprio ruolo, per il conseguimento degli obiettivi comunemente individuati.

In tale contesto, le parti, condividendo la necessità di quanto sopra esposto, individuano comunemente la fondamentale e prioritaria necessità di consolidare e sviluppare un modello di relazioni industriali finalizzato alla creazione di un sistema organico ed articolato di regole certe e condivise, in grado di assicurare il perseguimento degli obiettivi competitivi della Compagnia, garantendo, nel contempo, la valorizzazione e lo sviluppo delle professionalità ed il coinvolgimento delle risorse umane su obiettivi di efficienza, qualità e concorrenzialità dei servizi resi alla clientela.

Sulla base di quanto precede ed in coerenza con quanto già previsto dal Protocollo 23 luglio 1993, le parti hanno concordato il seguente contratto di lavoro che definisce:

un impianto contrattuale retributivo funzionale ad una dinamica delle relazioni di lavoro diretta al raggiungimento di risultati non inflazionistici e coerenti con le indicazioni di politica dei redditi e dell'occupazione stabilita dal Governo e parti sociali ed all'ottenimento di una gestione corretta e programmabile del costo del lavoro.

un assetto organico e funzionale degli aspetti normativi e negoziali finalizzato a conferire certezza e programmabilità ai reciproci rapporti.

Un assetto organico di procedure di regolazione delle relazioni sindacali volte ad assicurare il rispetto delle disposizioni contenute nel presente contratto, anche allo scopo di prevenire fasi di conflittualità e di contenzioso.

In relazione a ciò è comune impegno delle parti operare, ciascuna nel rispetto  del proprio ruolo, per favorire una puntuale attuazione della normativa contrattuale e delle procedure di conciliazione delle controversie individuali e collettive.

La Soc. Airone prende atto della volontà sindacale che l'Azienda aderisca ad ASSOAEREO, e a contribuire alla stipula del Contratto Collettivo Nazionale degli Assistenti di volo.

RELAZIONI SINDACALI

ARTICOLAZIONE DELLA CONTRATTAZIONE COLLETTIVA

Nell'ambito di un assetto delle relazioni industriali rispondenti agli obiettivi indicati nella Premessa ed in conformità con quanto definito dal Protocollo del 23 Luglio 1993, l'Azienda e le Organizzazioni Sindacali si impegnano ad operare in un ambito di articolazioni e livelli, di cui di seguito si definiscono le competenze.

Il contratto collettivo degli Assistenti di Volo ha durata quadriennale per la parte normativa e biennale per la parte retributiva.

COMPETENZE DEL LIVELLO NAZIONALE 

Il contratto collettivo Aziendale disciplina tutti gli elementi del rapporto di lavoro, costituendo fonte di regolamentazione degli 

aspetti normativi.

Esso definisce, altresì, il trattamento retributivo base con una specifica funzione di garanzia nella direzione della salvaguardia del potere di acquisto delle retribuzioni contrattuali.

Il CCL, individua per la contrattazione a livello aziendale, le materie ed i soggetti abilitati, prevedendo opportune garanzie procedurali per il rispetto di quanto stabilito.

Nell’ambito delle competenze fondamentali assegnate al CCL rientrano in particolare, quelle relative alla regolamentazione di :

1)
Sistemi di informazione

2)
Diritti Sindacali

3)
Qualifiche dei lavoratori

4)
Orario di lavoro

5)
Retribuzioni minime

In relazione a ciò è comunque impegno delle parti operare ciascuna nel rispetto del proprio ruolo, per favorire una puntuale attuazione della normativa contrattuale e delle procedure di conciliazione delle controversie individuali e collettive.

Nel quadro di quanto sopra convenuto, le parti hanno stipulato il seguente CCL da valere per gli AA/VV, assunti presso la società AirOne.

Le parti si danno atto di aver ottemperato a quanto disposto dall’ART. 35, comma 30,  della legge 20/ 05/1970 n°300.  

Il testo del presente CCL Aziendale applica , pertanto, i principi della legge stessa.

COMPETENZE DEL LIVELLO AZIENDALE

Nell’ambito di discipline quadro stabilite dal contratto collettivo degli AA/VV ed in conformità ai contenuti, ai criteri e alle modalità ivi stabiliti è previsto un rinvio a livello Aziendale con le R.S.A. firmatarie  per le seguenti materie:

•
Aspetti applicativi in maniera di impiego

•
Innovazioni tecnologiche ed innovative

•
Pari opportunità

•
Applicazione delle forme lavorative previste

•
Ambiente di lavoro  

•
Mansioni.

Restano ferme le altre disposizioni contrattuali che, con riferimento a specifiche materie, rinviano alla competenza del livello Aziendale.

Per quanto concerne la contrattazione Aziendale, a questa viene attribuita la funzione di negoziare contenuti economici variabili esclusivamente commisurati e correnti a parametri di produttività e /o redditività, secondo formule da individuare di comune accordo, ed ai risultati conseguiti nella realizzazione di programmi, aventi come obiettivo incrementi di produttività ed altri  elementi di competitività, nonché ai risultati legati all'andamento economico dell'impresa, secondo formule da individuare di comune accordo.

Gli eventuali importi erogabili di norma a cadenza annuale salvo diverse modalità concordate, saranno calcolati con riferimento ai risultati economici conseguiti e comunicati alle OO.SS. firmatarie.

Allo scopo di acquisire elementi di conoscenza comune per la definizione degli obiettivi della contrattazione aziendale, le parti esamineranno preventivamente, nel corso di incontri il cui calendario sarà definito tra le parti in fase successiva, le condizioni dell'impresa e del lavoro, le sue prospettive di sviluppo anche occupazionale in relazione all'andamento e alle prospettive della competitività e della sua redditività.

Inoltre l'Azienda esporrà, sulla base delle prassi consolidate, alle Organizzazioni Sindacali, notizie sui programmi di formazione professionale, con particolare riferimento al numero di lavoratori interessati, alla durata dei corsi ed agli obiettivi tecnico-professionali da conseguire.

Qualora si pongano problemi di riconversione e ristrutturazione che comportino riqualificazione professionale all'interno dell'Azienda, i problemi relativi formeranno oggetto di esame con le Organizzazioni Sindacali stipulanti.

Restano salve le esigenze derivanti dalla salvaguardia del segreto industriale e della riservatezza necessaria per non pregiudicare la realizzazione delle iniziative aziendali.

La titolarità della contrattazione a livello di azienda viene esercitata dalle strutture territoriali e/o nazionali delle OO.SS. firmatarie.  

DECORRENZA E DURATA

Il presente Contratto Collettivo Aziendale di Lavoro ha decorrenza 

dal 1° Giugno 1997 e resterà in vigore fino al 31 Maggio 2005 salvo le diverse decorrenze indicate nel corpo del contratto.

Esso si intenderà rinnovato di quadriennio in quadriennio per la parte normativa e di biennio in biennio per la parte retributiva ove una delle parti non ne dia disdetta all’altra mediante lettera raccomandata con ricevuta di ritorno almeno tre mesi prima della scadenza.   

PROCEDURA DI  RINNOVO DEL CONTRATTO COLLETTIVO DI LAVORO                                                                                                                                                                                   La parte che ha dato disdetta del contratto presenterà le proposte per un nuovo accordo in tempo utile per consentire l'apertura delle trattative tre mesi prima della scadenza del contratto stesso.

Durante i tre mesi antecedenti e nel mese successivo alla scadenza del contratto, e comunque per un periodo complessivamente pari a quattro mesi dalla data di presentazione della piattaforma di rinnovo, le parti non assumeranno iniziative unilaterali né procederanno ad azioni dirette.

Le parti si danno atto che, in caso di mancato accordo, dopo tre mesi dalla data di scadenza del contratto e comunque dopo tre mesi dalla data di presentazione della piattaforma di rinnovo, se successiva alla scadenza del contratto, verrà corrisposto ai lavoratori dipendenti uno specifico elemento provvisorio della retribuzione denominato "indennità di vacanza contrattuale" secondo le modalità e i criteri espressamente previsti nel Protocollo del 23.07.93.

La violazione del periodo di sospensiva, come definito al secondo comma del presente punto, comporta come conseguenza a carico della parte che vi ha dato causa l'anticipazione o lo slittamento di tre mesi del termine a partire dal quale decorre la suddetta indennità di vacanza contrattuale, secondo quanto previsto dal Protocollo del 23.07.93.

PROCEDURA DI RINNOVO DEGLI ACCORDI AZIENDALI

Le parti  si danno atto che la contrattazione a livello aziendale non potrà avere per oggetto materie già definite in altri livelli di contrattazione.

Gli accordi aziendali, secondo quanto previsto dal Protocollo del 23.07.93, hanno durata quadriennale e sono rinnovabili nel rispetto del principio dell'autonomia dei cicli negoziali al fine di evitare sovrapposizioni con i tempi del rinnovo del contratto collettivo aziendale.

Le richieste di rinnovo dell'accordo aziendale dovranno essere presentate in tempo utile al fine di consentire l'apertura delle trattative quattro mesi prima della scadenza dell'accordo.

La parte che ha ricevuto le proposte di rinnovo dovrà dare riscontro entro venti giorni decorrenti dalla data di ricevimento della stessa.

Durante due mesi dalla data di presentazione della piattaforma e per il mese successivo alla scadenza dell'accordo e comunque per un periodo complessivamente pari a tre mesi dalla data di presentazione delle richieste di rinnovo, le parti non assumeranno iniziative unilaterali né procederanno ad azioni dirette.

MODELLO RELAZIONALE DI INFORMAZIONE

La Società AirOne esporrà, di norma annualmente o su richiesta delle stesse, nel primo quadrimestre, alle O.O.S.S. nazionali nel corso di un apposito incontro:

l'andamento relativo ai dati di traffico, ivi comprese indicazioni di trend dei coefficienti di occupazione e sulle principali significative direttrici;

l’avvio di nuove iniziative di attività sviluppate in termini di acquisizione di rotte e/o accordi commerciali;

l'andamento della produttività del livello di efficienza e della qualità del servizio in riferimento al semestre precedente ed il rapporto con i principali concorrenti di riferimento;

le prospettive produttive nei programmi di investimento nonché i relativi aggiornamenti dei progetti precedenti, con le prevedibili implicazioni sulla occupazione, le condizioni di lavoro, le condizioni ambientali e la sicurezza sul lavoro;

dati consuntivi sia qualitativi che 

quantitativi dell'occupazione, disaggregati per sesso e quelli relativi al prevedibile andamento  occupazionale anche con riferimento alle diverse tipologie di contratto (part-time, tempo determinato, etc.).

Nell'ambito di tale informativa ed in relazione alle prospettive produttive saranno inoltre fornite notizie sui programmi di formazione professionale e con particolare riferimento al numero di lavoratori interessati, alla durata dei corsi, ed agli obiettivi tecnico-professionali da conseguire.

Qualora si pongano problemi di riconversione e ristrutturazione che comportino riqualificazione professionale o movimenti di personale all'interno della società AirOne, i problemi relativi formeranno oggetti di esame con le OO.SS. stipulanti.

Nel corso del secondo semestre dell'anno, verranno illustrati dall'Azienda, in apposita riunione, i risultati di bilancio e gli eventuali aggiornamenti delle informazioni precedentemente fornite.

Restano comunque vigenti le prassi sindacali di veicolare le informative fatte salve le esigenze derivanti dalla salvaguardia del segreto industriale e dalla riservatezza necessaria per non pregiudicare la realizzazione delle iniziative aziendali. 

ASSEMBLEE IN AZIENDA

Le Organizzazioni nazionali dei lavoratori che sono parte stipulante del contratto possono chiedere di indire fuori dell'orario di lavoro, in locali di cui l’Azienda abbia o possa avere la disponibilità, assemblee di Assistenti di Volo dipendenti dalla Società AirOne stessa che siano liberi dal servizio.

Le ore di presenza degli Assistenti di Volo alle assemblee verranno retribuite dall’Azienda, fino ad un massimo di 10 ore annuali, con quote orarie, calcolate dividendo per 200 la retribuzione mensile (stipendio minimo, indennità di contingenza, scatti di anzianità, indennità AVR e il minimo garantito di indennità di volo).

I sindacati nazionali di categoria interessati dovranno, salvo casi eccezionali, presentare la richiesta con preavviso di almeno 48 ore rispetto alla data di convocazione.

La richiesta dovrà indicare gli argomenti posti all'ordine del giorno dell'assemblea. Tali argomenti dovranno riguardare questioni di diretto interesse degli Assistenti di Volo inerenti alla disciplina legislativa e contrattuale del rapporto di lavoro e delle istituzioni sociali ed assistenziali che ad esso si riferiscono. Alle riunioni possono partecipare, previo preavviso al datore di lavoro, dirigenti esterni del Sindacato che costituisce la Rappresentanza Sindacale Aziendale.

Compete alle organizzazioni Sindacali dei lavoratori di curare il corretto andamento delle assemblee sia per quanto concerne le modalità di svolgimento sia per quanto riguarda la rispondenza degli argomenti trattati a quanto previsto dal comma precedente.

Le assemblee potranno tenersi presso le sedi di lavoro.

La data, l'ora e il luogo dell'assemblea saranno concordate con la Direzione aziendale di competenza, tenuto conto della disponibilità dei locali utilizzati o di eventuali esigenze aziendali e comunque, in particolare, della necessità di garantire la salvaguardia degli impianti nonché di conciliare l'effettuazione di riunioni per gruppi con lo svolgimento della normale attività da parte degli altri lavoratori.

La concessione dei locali per assemblee non potrà comunque superare il numero di 10 riunioni l'anno, frazionate in un numero di riunioni non superiori a 4 per argomento.

In tale occasione l'Azienda metterà a disposizione delle OO.SS. la  stanza sindacale ed i  locali in azienda per assemblee.

DIRITTO DI AFFISSIONE

Il diritto di affissione viene regolato dall’art. 25 della legge 20 maggio 1970, n°300.

PERMESSI PER MOTIVI SINDACALI E CARICHE  ELETTIVE

Tale diritto è regolamentato dalla legge 20 Maggio 1970 n°300 e dagli accordi in materia raggiunti con L’Azienda AirOne e OSL stipulanti. 

Per l’aspettativa dei lavoratori chiamati a funzioni pubbliche elettive o a ricoprire cariche Sindacali Nazionali e Regionali/Territoriali, si 

applicano le disposizioni di cui all’art..31 della Legge 20 Maggio 1970, n°300 ed alla Legge 27 Dicembre 1985, n°861.

Salvo quanto diversamente disposto dal testo contrattuale, gli accordi interconfederali, vengono recepiti nel presente contratto. Viene fatta esclusione specifica dell'accordo per la costituzione ed il funzionamento delle commissioni interne. 

VERSAMENTO DEI CONTRIBUTI SINDACALI   

L'azienda provvederà a trattenere sulla retribuzione mensile del lavoratore, che ne faccia espressa richiesta mediante apposita delega, l'importo dei contributi associativi da versare all'Organizzazione sindacale stipulante indicata dallo stesso lavoratore.

Le deleghe saranno valide fino a revoca da parte del lavoratore interessato. Nel qual caso l'Azienda sarà automaticamente liberata dall'obbligo della trattenuta e dei relativi  versamenti.

Ogni delega dovrà specificare le generalità del lavoratore, il numero di matricola aziendale, l'indicazione della misura del contributo e il Sindacato stipulante al quale deve essere devoluto il contributo.

L'importo delle trattenute sarà versato secondo le indicazioni che saranno fornite dalle Organizzazioni Sindacali interessate. Relativamente all'accordo CCL.

AMBIENTE

Fermo restando quanto previsto dalle precedenti norme di legge vigenti in materia, per ciò che riguarda i diritti e i doveri delle parti in materia di sicurezza e salute dei lavoratori sui luoghi di lavoro si fa rinvio a quanto disposto dal decreto legislativo n. 626 del 19 settembre 1994 e successive modifiche e integrazioni.

GARANZIA SULLE PRESTAZIONI INDISPENSABILI  Legge 146/90

Ai sensi di quanto previsto dall'art.2 della legge 12 giugno 1990, n. 146, norme sull'esercizio del diritto di sciopero nei servizi pubblici essenziali, le parti recepiscono nel presente Contratto Collettivo Aziendale di lavoro lo spirito e i contenuti della legge e della Delibera della Commissione di Garanzia del 23 giugno 1994, e successive integrazioni a valere per le compagnie di navigazione aerea. 

PROCEDURE GENERALI DI CONCILIAZIONE DELLE VERTENZE E  SALVAGUARDIA DELLE UTENZE

Le Commissioni paritetiche aziendali, che saranno composte da   componenti, di cui   designati dalla Direzione aziendale interessata e designati dalle Organizzazioni Sindacali firmatarie, in ragione di uno per sindacato, scelti tra i dipendenti dell'Azienda stessa, si riuniranno di norma semestralmente.

Al fine di migliorare le relazioni sindacali in Azienda anche in considerazione dell'interesse dell'utenza, le parti si obbligano, prima di dar corso ad azioni sindacali o legali, a ricorrere alle procedure di conciliazione di cui al presente articolo.

Le controversie individuali e collettive dovranno essere sottoposte al tentativo di composizione secondo le procedure che seguono, escludendo, fino al completo esaurimento di esse, il ricorso a qualsiasi forma di azione sindacale ed alla Autorità giudiziaria.

Sono escluse dalle procedure di cui sopra:

la materia di cui ai "licenziamenti individuali e collettivi"; la materia di cui all'art. "Sanzioni Disciplinari".

Per le controversie individuali attinenti l'applicazione delle norme contrattuali, il lavoratore che ritenga disattesa nei propri confronti una norma disciplinante il rapporto di lavoro, così come viene regolato dal contratto, può richiedere che la questione venga esaminata tra la Direzione aziendale ed i Rappresentanti Sindacali Aziendali di categoria delle Organizzazioni sindacali dei lavoratori stipulanti il presente contratto.

La richiesta di esame avverrà, in ogni caso, per iscritto tramite la presentazione di apposita domanda alla Direzione del Personale, che dovrà contenere l'indicazione della norma in ordine alla quale il lavoratore propone il reclamo ed i motivi del reclamo stesso.

Qualora si tratti di controversia plurima, la richiesta di instaurare la procedura dovrà essere presentata per il tramite dei predetti Rappresentanti Sindacali Aziendali.  

I reclami dovranno essere esaminati 

e discussi entro 10 giorni dalla presentazione.

Qualora non sì raggiunga un accordo tra la Direzione aziendale ed i predetti Rappresentanti Sindacali Aziendali, il reclamo potrà essere sottoposto ad un ulteriore esame tra le Organizzazioni Sindacali stipulanti dei lavoratori e la Delegazione territoriale dell'Associazione Datoriale, nei confronti della quale la richiesta dovrà essere fatta pervenire entro 10 giorni dal mancato accordo in sede aziendale; l'esame in sede sindacale dovrà essere effettuato entro 10 giorni dalla ricezione della richiesta di cui sopra.

Le controversie collettive costituiranno oggetto di confronto, in prima istanza, tra la Direzione aziendale ed i Rappresentanti Sindacali Aziendali di categoria.

In caso di mancato accordo in sede aziendale, la controversia sarà esaminata, su richiesta di una delle parti, in un apposito incontro da tenersi entro 10 giorni, tra la Delegazione territoriale dell'Associazione Datoriale e le Organizzazioni Sindacali stipulanti dei lavoratori.

Permanendo il disaccordo, la controversia sarà sottoposta, ad iniziativa di una delle parti, all'esame delle competenti Organizzazioni nazionali, che si incontreranno entro un periodo di ulteriori 10 giorni dalla richiesta stessa.

Fino al completo esaurimento, in tutte le loro fasi, delle procedure sopra individuate, non potrà farsi ricorso a qualsiasi forma di agitazione sindacale, né, i lavoratori interessati, potranno adire l'autorità giudiziaria sulle materie oggetto della controversia.

Permanendo i motivi di disaccordo tra le parti, resta ferma l'osservanza delle previsioni della Legge

146/90.

Qualsiasi controversia sull'interpretazione del presente contratto sarà demandata all'esame delle competenti Organizzazioni nazionali.

PARI OPPORTUNITA'                                                                                                                     

Ai fini della piena applicazione delle leggi n.903/97, n. 125/91 e seguenti modifiche, nonché, della normativa della CEE in tema di pari opportunità uomo donna nel lavoro, viene prevista la costituzione di un Comitato paritetico,composto da rappresentanti sindacali e da un equal numero di rappresentanti dell'Azienda.

Per consentire al CPO la realizzazione delle finalità d'istituto l'impresa provvederà a:

a- Garantire ed agevolare la circolazione dell'informazione sul lavoro documentale deliberativo e propositivo del Comitato, attraverso i canali informativi dell'Azienda;

b- Dare comunicazione ufficiale circa la costituzione, i compiti e diritti del CPO;

c- Portare a conoscenza dei soggetti preposti alla contrattazione le proposte/intervento avanzate dal CPO che, nel caso di non accoglimento da parte dell'Azienda, diverranno materia di confronto tra le parti.

d- Mettere a disposizione del CPO risorse per la effettuazione di indagini conoscitive, volte a migliorare la gestione della risorsa  lavoro femminile

e- Mettere a disposizione sedi idonee, strumenti, budget di spesa, materiale (anche documentale) per/le rappresentanti sindacali;

f- Convocare il CPO, quale uditore, alle riunioni con le OO.SS sugli atti di interesse generale concernenti le strategie, l'ordinamento e la gestione del personale nonché i progetti ed i provvedimenti di ristrutturazione della Società, ove si costituissero commissioni di studio e/o valutazione del personale, inserire almeno una rappresentante del CPO negli osservatori/gruppi di lavoro/commissioni,

g- Garantire la partecipazione del personale femminile ai corsi di formazione e fornire la preventiva informazione circa i programmi, fini e le modalità dei corsi stessi. Per le ore di corso che avranno come tema le pari opportunità, la Società terrà conto  dei criteri e dei contenuti proposti dal CPO ed invierà i resoconti statistici riguardanti l'attività formativa svolta al CPO , ai sensi dell'art. 9 legge 125/91.

REGOLAMENTO DEL COMITATO PARI OPPORTUNITA'

SUB ART. 1 

Per realizzare  i principi  della Carta 

Comunitaria dei diritti sociali fondamentali dei lavoratori e  per conseguire gli obiettivi di cui all'art. 1 della 125/91 il CPO propone e promuove piani di azione  positive a favore delle lavoratrici  ed individuano misure atte a consentire la parità sostanziale uomo-donna sul lavoro.

In particolare al CPO è demandato il compito di :

a.
Promuovere indagini, ricerche ed analisi necessarie a concretizzare effettive condizioni di parità fra lavoratrici e lavoratori;

b.
Verificare eventuali oggettive disparità con riferimento agli effetti che l'introduzione di nuove tecnologie e tecniche di lavoro possono produrre nella collocazione professionale e sulla salute della donna e proporre adeguati correttivi;

c.
Segnalare fatti riguardanti azioni di discriminazione diretta e/o indiretta e formulare proposte in merito;

d.
Verificare gli effetti delle iniziative assunte dalla Società in ordine alle materie suddette sulla condizione delle lavoratrici, in modo specifico;

e.
Proporre e promuovere iniziative e strumenti idonei alla prevenzione delle molestie sessuali ed alla conseguente tutela delle donne;

f.
Assumere, anche all'esterno della Impresa le iniziative necessarie per individuare servizi sociali di supporto al lavoro femminile;

g.
Incentivare la presenza delle lavoratrici dei settori/attività ove siano sottorappresentate,

h.
Promuovere e verificare lo stato di attuazione delle Direttive CEE e della legislazione nazionale e formulare proposte a riguardo;

i.
Promuovere incontri con i CPO di altre aziende italiane ed europee operanti nel campo dele pari opportunità,

j.
Mantenere il massimo collegamento e diffusione di informazione, di monitoraggio fra Società/CPO;

k.
Formulare proposte relative ai criteri adottati dalla Società in ordine all'accesso al lavoro, alla progressione di carriera ed alla estinzione del rapporto lavorativo.

SUB ARTICOLO 2  

Il CPO è composto da un rappresentante delle lavoratrici per ogni O/S stipulante di CCNL e di un corrispondente numero di componenti designati dall'Azienda, ognuna con diritto di voto.

La riunione si ritiene valida con la presenza di almeno una rappresentante per ogni O/S ed almeno 2 rappresentanti della Azienda.

In  mancanza di un numero legale la riunione si intende riconvocata entro la settimana seguente e dopo 2 assenze consecutive di una stessa OO.SS o delle rappresentanti della Impresa la riunione del CPO ha comunque validità deliberativa.

Il CPO può deliberare quando siano presenti la metà più una delle sue componenti.

Ove sia necessario procedere a votazione, le deliberazioni sono assunte a maggioranza dei 2/3 delle presenti.

In caso di assenza delle rappresentanti titolari le parti dovranno indicare di volta in volta le sostitute che avranno diritto di voto.

La Presidente viene nominata dal CPO fra le sue componenti, con apposita deliberazione a maggioranza dei 2/3 del numero complessivo delle componenti del Comitato nelle prime due votazioni e della metà più una delle terza votazione.

Tale elezione avverrà a scrutinio segreto.

La durata dell'incarico della Presidente è, di norma, di un anno salvo diversa decisione adottata a maggioranza dal CPO.

In caso di assenza o temporaneo impedimento della Presidente le componenti del Comitato designeranno, a maggioranza semplice, una sostituta il cui incarico durerà per il tempo strettamente necessario a garantire il funzionamento del Comitato.

SUB ARTICOLO 3 

Il  Comitato è convocato dalla Presidente di norma trimestralmente o su richiesta di una delle parti.

La convocazione, scritta, dovrà indicare l'ordine del giorno ed essere corredata della necessaria documentazione.

La convocazione può essere richiesta alla Presidente da 1/3 delle componenti il CPO.

Almeno due giorni  prima della riunione stessa le componenti le dovranno dare la propria disponibilità ovvero indicare il nominativo della sostituta.

Delle riunioni si darà conto in apposito verbale.

TUTELA DELLA DIGNITA PERSONALE DEI LAVORATORI

Comportamenti riconducibili a forme di molestie sessuali - ritenendosi per tali quelle manifestazioni offensive per i soggetti destinatari - costituiscono violazione della dignità e dei diritti della persona. Pertanto i rapporti di lavoro saranno improntati ai sensi di collaborazione e di urbanità.

            Dovranno essere evitati comportamenti importuni, offensivi e insistenti deliberatamente riferiti alla condizione sessuale che abbiano la conseguenza di determinare una situazione di rilevante disagio della persona cui essi sono rivolti, anche al fine di subordinare all'accettazione o al rifiuto di tali comportamenti, la modifica delle sue condizioni di lavoro

Al fine di prevenire i suddetti comportamenti, le Aziende adotteranno le opportune iniziative, con specifico riferimento a quelle proposte dalla Commissione per le pari opportunità.

ASSETTI NORMATIVI

ASSUNZIONE

ART.  1

1)
L'assunzione degli Assistenti di Volo è subordinata all'osservanza delle disposizioni legislative e dei regolamenti vigenti.

2)
Il contratto di lavoro deve essere stipulato per iscritto e deve contenere le seguenti indicazioni:

a.
 generalità dell’Assistente di Volo;

b.
la qualifica assegnata;

c.
la località di prestazione del lavoro;

d.
la decorrenza del contratto e , se questo è a tempo determinato, la relativa durata,

e.
la durata dell’eventuale periodo di prova;

f.
l'ammontare della retribuzione;

g.
la data e il luogo di formalizzazione del contratto.

3)
Nessuno può essere assunto senza la debita certificazione della iscrizione nel Registro dell'Ente Nazionale Gente dell'Aria.

4)
Per l'assunzione, l'Assistente di Volo è tenuto a presentare i seguenti documenti:

•
Libretto di Lavoro;

•
Tessera e Libretto delle assicurazioni sociali, ove ne sia in possesso;

•
Iscrizione alla Gente dell'Aria;

•
Certificato di nascita;

•
Certificato di Stato di Famiglia;

•
Certificato di Residenza;

•
Certificato di Cittadinanza;

•
Certificato di Carichi Pendenti (Pretura e Procura);

•
Certificato Penale.

5)
L'Assistente di Volo è tenuto a dichiarare la sua residenza, il suo abituale domicilio ed il  recapito telefonico ed a notificare ogni successivo mutamento.

6)
L'Assistente di Volo si impegna a svolgere l'attività professionale per la Società in modo esclusivo; qualunque deroga deve essere autorizzata per iscritto.

7)
In ottemperanza a quanto previsto dall'art. 25 comma 2 della legge 1991 n° 223, non rientrano nelle quote di riserva stabilite dal comma 1 del medesimo art. 25 le assunzioni relative alla figura professionale dell'Assistente di Volo. Pertanto tale figura professionale deve ritenersi esclusa dalla suddette quote di riserva.

8) Al momento dell' assunzione l’Azienda fornirà all’Assistente di Volo le modalità delle polizze   Assicurative con relativa firma del/i beneficiario/i ed una copia del vigente Contratto di Lavoro.

ART. 2

PERIODO DI PROVA 

1)
L'assunzione può avvenire con un periodo di prova non superiore a sei mesi di effettivo servizio.

2)
Il periodo di prova deve risultare dalla lettera di assunzione.

3)
Non sono ammesse la protrazione, né il rinnovo del periodo di prova, salvo interruzioni derivanti da cause di servizio.

4)
Durante il periodo di prova sussistono tra le parti tutti i diritti e gli obblighi contrattuali. Tuttavia la risoluzione del rapporto può avere luogo ad iniziativa di ciascuna delle parti in qualsiasi momento senza preavviso né indennità.

5)
Qualora la risoluzione del rapporto avvenga durante il periodo di prova la retribuzione è corrisposta per il solo periodo di servizio prestato.

6)
Qualora alla scadenza del periodo di prova l'Azienda non proceda alla disdetta del rapporto,       l 'Assistente di Volo si intenderà confermato in servizio.

 Il servizio prestato durante il periodo di prova, seguito da 

conferma anche tacita, è computato a   tutti gli effetti nell'anzianità di servizio.

7) La malattia e l'infortunio sospendono il periodo di prova purché non abbiano durata superiore al periodo di prova stesso. Il trattamento economico è dovuto soltanto fino alla scadenza del detto periodo di prova.  

ART. 3

CONTRATTO A TEMPO DETERMINATO

L’assunzione può avvenire anche con prefissione di termine. In tal caso il rapporto di lavoro è regolato dalle disposizioni di legge in materia.

Contratti a tempo determinato potranno essere stipulati oltre che nei casi previsti dalla legge, per temporanee esigenze produttive, sostitutive ed organizzative specifiche del settore.
Si conviene inoltre di modificare la percentuale di Contratti a Tempo determinato prevista dalle disposizioni vigenti attraverso accordi aziendali in relazione alle esigenze operative, ed organizzative.

ART. 4

LAVORO A TEMPO PARZIALE 

Le parti condividono l’opportunità di applicare l’istituto del tempo parziale quale strumento idoneo ad agevolare l’incontro tra domanda e offerta di Lavoro; consentendo, peraltro, la flessibilità della forza lavoro rispetto ai flussi di attività  nell’ambito della settimana, del mese e dell’anno, nel rispetto di quanto previsto dalla legislazione vigente.

1) Il personale a tempo pieno, in servizio a tempo indeterminato ed appartenente alle qualifiche di"Assistente di Volo Responsabile e di Assistente di Volo (Senior, A/V e Junior)" potrà fare richiesta di passaggio a tempo parziale.

L'Azienda si riserva di accogliere le domande compatibilmente con le esigenze operative.

L'accesso dei lavoratori al tempo parziale ed il loro rientro a tempo pieno avverrà in base ai seguenti criteri.

a) Dipendenti con almeno 1 figlio di età inferiore ai 6 anni;

b) Dipendenti con figli o familiari conviventi portatori di handicap grave;

c) Anzianità di servizio per l'Assistente di volo;

d) Anzianità di qualifica per l'AV/R;

e) Anzianità anagrafica.

2) Il lavoro a tempo parziale sarà effettuato con presenza articolata nel corso dell'anno, anche limitatamente ad alcuni periodi di esso da un minimo di 2 mesi  ad un massimo di 6 mesi di inattività; in questo ultimo caso potranno essere richiesti massimo 6 mesi consecutivi. L'individuazione di tali periodi di prestazione sarà concordata tra la compagnia, in relazione ad esigenze tecnico organizzative, ed il lavoratore, in relazione alle proprie esigenze.

3) Il personale a tempo parziale potrà richiedere il rientro a tempo pieno, trascorsi minimo 12 mesi. A tali richieste verrà fornito riscontro positivo dall'Azienda soltanto nel caso in cui le esigenze tecnico-organizzativo lo consentano e tenuto conto della presenza di nuove richieste di trasformazione a part-time.

L'Azienda assicurerà il rientro a tempo pieno del personale a tempo parziale, almeno al 10% di coloro che ne abbiano fatto richiesta con le modalità e nei tempi previsti dal successivo punto 5) e siano in possesso dei requisiti richiesti.

4)  In caso di assunzioni di personale a tempo pieno,   la Compagnia darà precedenza al personale a       tempo parziale, sempre che ne abbia fatto richiesta e che abbia maturato minimo 12                                                                                                                                                             mesi di anzianità nel part-time.

5) Le domande di passaggio a tempo parziale e di rientro a tempo pieno dovranno essere fatte pervenire alla compagnia  entro il 31 Agosto di ogni anno, per  avere effetto, se accolte, a partire dal 1° Gennaio dell'anno successivo .

La percentuale massima di organico a tempo parziale non potrà superare il 12% del personale a tempo pieno fermo restando e comunque non oltre il numero dei mesi di inattività che la compagnia potrà assegnare; a tale proposito l'Azienda si rende disponibile ad illustrare alle rappresentanze sindacali aziendali, entro il 30 di Novembre di ogni anno, tutte le informazioni sui posti a 

tempo parziale ed a tempo pieno disponibili per la trasformazione.

6) La retribuzione mensile di fatto e l'indennità di volo minimo garantito saranno corrisposte nei soli mesi di prestazione lavorativa. I ratei della 13ma mensilità e dell'indennità operativa verranno computati sulla base dei mesi di servizio programmati prestati nell'anno solare. 

La maturazione degli scatti di anzianità avverrà secondo le scadenze contrattuali sommandosi a tal fine i periodi programmati di prestazione di attività.

7) La spettanza annuale di ferie sarà determinata, rispetto alla previsione contrattuale, proporzionalmente ai mesi di servizio prestato nell'anno ed il periodo di godimento delle stesse così riproporzionato, sarà comunicato dall'Azienda entro i termini contrattuali.

8) Il trattamento economico di malattia decorrerà unicamente per i mesi di effettivo servizio programmato. Durante i periodi di inattività non vi è obbligo per il dipendente di comunicare o certificare l'infermità eventualmente insorta, a meno chè la prognosi di detta infermità interessi anche il periodo di ripresa dell'attività; in tal caso ai soli fini degli obblighi di accertamento medico legali presso l'I.M.L., il dipendente dovrà comunicare all'Azienda l'infermità sin dal momento del suo insorgere.

In caso di malattia o infortunio insorti nel periodo di inattività che si prolunghino anche nel periodo programmato di attività, il dipendente è tenuto ad informare l'Azienda almeno due giorni prima della data programmata di inizio attività, rimanendo comunque fissato l'obbligo dell'osservanza di tutti gli adempimenti previsti dalla normativa in materia di assenze per malattia o infortunio a decorrere dalla data programmata di ripresa del servizio.

ART. 5

QUALIFICHE DEL PERSONALE

Le qualifiche del personale addetto ai servizi Complementari di Bordo sono:

Assistente di Volo Responsabile di Cabina

Assistente di Volo Senior

Assistente di Volo

Assistente di Volo Junior

Tutti gli Assistenti di Volo aventi il contratto a tempo indeterminato con la vecchia qualifica di junior a far data dal 01/06/97, passeranno automaticamente alla qualifica successiva di Assistente di Volo.

La qualifica di Assistente di Volo Responsabile di Cabina è attribuita all’assistente di volo al quale sia stata assegnata  la responsabilità di tutto il servizio ed a cui viene assegnato in coerenza con il manuale operativo di Compagnia il compito di :

gestire, supervisionare e partecipare al servizio di bordo e della ottimizzazione del servizio al cliente, curare i contatti con i passeggeri per problemi particolari, anche di natura commerciale. Curare l’addestramento sul lavoro del personale di cabina. Valorizzare i processi valutativi di detto personale, mantenere gli opportuni collegamenti con il comandante e più in generale con l’equipaggio di condotta ed i rapporti con gli enti di compagnia in tutte le fasi operative collegate al volo e durante le soste, ai fini della migliore attuazione delle disposizioni aziendali in materia di servizio di cabina.

ART. 6

PASSAGGI DI QUALIFICA

1)
Il passaggio da Assistente di Volo Junior ad Assistente di Volo avviene automaticamente   trascorsi 12 mesi dalla data di assunzione a tempo indeterminato.

2) Il passaggio da Assistente di Volo ad Assistente di Volo Senior avviene automaticamente trascorsi 24 mesi dalla data di passaggio ad Assistente di Volo.

3) Il passaggio da A/V Senior ad Assistente di volo Responsabile avviene a giudizio dell'azienda, sulla base di criteri di valutazione e selezione riconducibili alle capacità professionali ed umane quali ad esempio : requisiti tecnico professionali, esperienza, caratteristiche personali, valutazioni delle prestazioni ed anzianità aziendali.

Un'apposita commissione composta dalle O.S.L. stipulanti e l'azienda individuerà criteri e modalità per l'avvio ai corsi di formazione AV/R.   

Ai fini del passaggio è previsto un periodo di “facente funzioni” stabilito in:

a)
7 mesi consecutivi durante i quali 

l’Assistente di Volo Responsabile facente funzioni abbia totalizzato almeno 350 ore di volo;

b)
900 ore di volo anche in più riprese purché nell’arco di 24 mesi.   

L'avvio al periodo di " facente funzioni"verrà formalizzato con lettera scritta da parte dell'Azienda all'AV interessato. 

Il periodo di assenza dal servizio per maternità congela il periodo di "facente-funzioni".

Agli Assistenti di Volo Responsabili, che abbiano superato positivamente il periodo di facente-funzioni verrà riconosciuta la decorrenza di qualifica come segue:

per i casi di cui al punto a) dalla data di inizio funzioni con relativa differenza di stipendio;

per i casi di cui al punto b) con 6 mesi di retroattività, con relativa differenza di stipendio;

Verrà invece attribuita la sola differenza di stipendio per il periodo di effettivo svolgimento delle mansioni superiori ai candidati ritenuti non idonei durante lo svolgimento delle funzioni.

Art.7

COMPOSIZIONE EQUIPAGGIO

In considerazione dei carichi di lavoro strettamente collegati alle attuali tipologie di servizi erogati, le Parti concordano che la composizione nella fase di programmazione idonea venga così definita:

PER VOLI DI LINEA.

1 AVR e 3 AA.VV a bordo dei B737/300-400-800

1 AVR  e 2 AA.VVa bordo dei B737/200-230;

Nella sola fase operativa l’equipaggio garantirà l’effettuazione del volo, anche dalle basi di armamento, con una composizione equipaggio con un AV. o AVR in meno esclusivamente per motivi riconducibili a:

a)
Indisponibilità improvvisa di un AV o dell'AVR;

b)
Cause di obbiettiva difficoltà che impediscono l’arrivo al campo del membro di equipaggio programmato, tali da non consentire la sostituzione dell'AV o dell'AVR in tempo utile per evitare penalizzazioni al volo.

In tali casi l’Azienda provvederà a riconoscere, per ogni giornata di avvicendamento con equipaggio ridotto, un’indennità di €. 10.32(diecietrentadue) ad ogni membro di equipaggio di cabina in servizio.

Le Parti convengono che stagionalmente, o su richiesta di una delle Parti, si riunirà una Commissione Impiego (con la partecipazione delle RSA stipulanti) per definire eventuali modifiche alla composizione equipaggi in quantità/qualità anche in relazione a:

a)
Nuovi scenari;

b)
Diverse tipologie di servizio erogato

c)
Diverse tipologie di volo (in particolare i voli CHARTER) 

ART.8

ORARIO DI LAVORO TEMPO DI SERVIZIO TEMPO DI VOLO

1.  Il tempo di servizio comprende il periodo durante il quale l'Assistente di Volo è impegnato in una attività assegnatagli dall'Azienda, e cioè:

a)
il tempo che intercorre tra il momento in cui l'Assistente di Volo deve presentarsi al campo, salvo diverse disposizioni risultanti dalla necessità operative dell'Azienda ( comunque non meno di 60' prima per i voli internazionali e 45' prima per i voli nazionali) e 30' dopo l'ultimo atterraggio, oppure il momento in cui l'Assistente di Volo può lasciare l'aeroporto nel caso in cui il volo non venga effettuato;

b)
le soste a terra di durata inferiore a 6 ore (al netto del servizio prima e dopo), o le soste superiori alle 6 ore ( sempre al netto del servizio prima e dopo) senza un adeguato riposo;    

c)
il tempo durante il quale l'Assistente di Volo è impegnato in corsi di addestramento e formazione disposti dall'Azienda;

d)
il tempo impiegato per la riserva in campo;

e)  il tempo impiegato dall'A/V nell'ambito di uno stesso avvicendamento, per recarsi a prendere   servizio o per ritornare in sede, sia in aereo che con altri mezzi di trasporto. Il tempo di trasferimento di cui sopra (qualora funzionalmente collegato al servizio) sarà computato al 100% ai fini del limite giornaliero ed ai fini amministrativi.     

Il tempo impiegato come riserva a domicilio non viene computato ai fini dei limiti di servizio giornalieri ed ai fini amministrativi

2) Il tempo di volo va calcolato dal momento in cui l'aereo si sposta dalla piazzola di imbarco fino al momento 

in cui l'aereo si arresta sulla piazzola di sbarco (block to block). 

Qualora l'impiego in programmazione sforasse il limite delle ore 24.00 ( rientro in sede ) non potrà essere previsto alcun impiego per il giorno successivo.

In effettuazione qualora a causa di ritardi operativi l'impiego che in programmazione garantiva il rientro prima delle ore 24.00  sforasse tale tetto l'impiego del giorno successivo sarà garantito fermi restando il riposo fisiologico minimo ed una fine servizio precedente comunque entro le ore 02.00. 

3) I tempi massimi di volo e di servizio sono fissati nelle seguenti misure:

A)
VOLI A CORTO E MEDIO RAGGIO

a) I tempi massimi di servizio e di volo nelle 24 ore consecutive in fase di programmazione sono fissati in:

Tempo di servizio 13 ore. 

Tempo di Volo       8 ore.

b) Gli altri tempi massimi di volo e servizio sono fissati in:

servizio mensile 190 ore.

volo mensile 85h in programmazione 90h in effettuazione.

TRATTE:  massimo 4 continuative nella giornata calendariale. E' facoltà dell'azienda programmare per 2 volte al mese 5 tratte in programmazione con un intervallo di almeno 6 giorni. In tal caso successivamente al turno che prevede le 5 tratte verrà programmato un riposo mensile od in alternativa un turno di due tratte.

B)
VOLI CHARTER

I tempi massimi di servizio e di volo effettivo nelle 24 ore consecutive in fase di programmazione sono fissati in :

Tempo di volo 10 ore.

Tempo di servizio 14 ore. 

In caso di attività charter con tempi di volo superiori alle 8 ore, è prevista una idonea zona di riposo a bordo per gli Assistenti di  Volo. Una commissione composta dalle R.S.A. e dai rappresentanti dell'azienda definirà le modalità applicative. 

Qualora per esigenze aziendali venga effettuata la sola attività charter, il relativo limite mensile sarà di 100 ore nel mese e 270 nel trimestre.  

In caso di attività mista i limiti di ore di volo e di servizio, ai fini del limite mensile, saranno calcolati in base alla media ponderata delle due attività. 

In presenza di esigenze aziendali ad operare voli  secondo i limiti previsti  per l'equipaggio di condotta rinforzato, le parti si impegnano a concordare preventivamente con le RSA delle OSL stipulanti  le condizioni economico  normative adatte ad effettuare tale attività.

4) In relazione all'esigenza di salvaguardare le garanzie a favore dell'utenza nelle circostanze operative imprevedibili che determinano alterazioni del regolare svolgimento della  spedizione, gli Assistenti di Volo sono tenuti ad  assicurare il completamento del turno giornaliero in considerazione dell'unitarietà della spedizione - nel rispetto dell'omogeneità di tutto l'equipaggio- fino ai limiti stabiliti dall'autorità governativa a tutela della sicurezza della spedizione stessa, validi per l'effettuazione del volo oltre ai valori limite di programmazione
riportati nelle tabelle d'impiego. 

5) Qualora il superamento dei limiti di servizio massimi programmabili sia previsto per attività successiva ad un transito sulla base di armamento, l'assistente di volo comunicherà la richiesta di sostituzione in tempo utile ad evitare penalizzazioni alla puntualità/regolarità dei voli.

6) Variazioni Turno:

La compagnia nella casistica di seguito riportata potrà procedere a variazioni di turno.

Volo in partenza dalla base di armamento con A/V ancora a domicilio:       

All'A/V qualora il volo originariamente assegnato, venga cancellato o subisca una modifica del tipo di a/m che non consenta l'impiego del titolare, potrà essere assegnato un impiego alternativo, compreso il servizio di riserva per una durata pari al servizio previsto dall'avvicendamento variato, che impegni al massimo lo stesso numero di giorni del turno originario, assicurando altresì il rispetto della programmazione seguente.

Volo cancellato in partenza dalla base di armamento con A/V al campo: 

All'A/V potrà essere assegnato un 

impiego alternativo equivalente  entro e non oltre 60 minuti dalla cancellazione dell'impiego programmato, che impegni al massimo lo stesso numero di giorni del turno originario.

Quanto sopra dovrà comunque assicurare il rispetto della programmazione seguente il turno variato.

Modifiche di un avvicendamento con A/V in servizio fuori sede:

All'A/V potrà essere assegnato un impiego alternativo rispetto all'avvicendamento originario purché la variazione sia motivata da cause tecniche, metereologiche ( apertura chiusura apt ) e sia possibile inoltre assicurare un turno che impegni al massimo lo stesso numero di giorni. 

Must – go

Nei casi in cui sia programmato un trasferimento Must-go se lo stesso è all’inizio di un avvicendamento dove è prevista successiva attività di volo, in caso di necessità l’azienda potrà richiedere la variazione turno facendo assumere al membro di equipaggio interessato la titolarità del volo.
7) La turnazione del personale navigante dovrà essere notificata con periodicità mensile, e almeno 7 giorni prima dell'inizio del servizio. L'Azienda avrà cura di programmare un numero massimo di 5 giorni di lavoro consecutivi e comunque non oltre i 6 giorni.

Una specifica commissione composta dalle R.S.A., delle O.S.L.  stipulanti e l'azienda, individuerà le procedure necessarie al miglioramento, ottimizzazione e perequazione dell'impiego dell'A/V. Inoltre tale commissione monitorerà la programmazione del servizio di riserva valutando altresì, se necessario eventuali altre tipologie di assegnazione mensile di tale istituto.

Compete alla stessa commissione la decisione per la corretta sistemazione degli equipaggi negli alberghi; detti alberghi dovranno comunque essere di 1^ categoria minimo 4 stelle.

Nota:

Innovazioni di carattere tecnico organizzativo

Nel caso di innovazioni tecnico organizzative, che comportino novità all'assetto produttivo (es. introduzione di nuove tecnologie, rilevanti modifiche degli impianti, immissione di nuovi a/m, attività di lungo raggio, ecc.) ne sarà data dall'azienda preventiva comunicazione alle OSL stipulanti ed alle corrispondenti R.S.A. cui dovrà fare seguito un incontro per l'esame in ordine ai riflessi sull'occupazione, sulle figure professionali e sulle condizioni di lavoro.

ART. 9    

RIPOSO FISIOLOGICO, RIPOSO, FESTIVITA’ 

RIPOSO FISIOLOGICO

a) Al termine del volo o serie di voli il riposo fisiologico deve essere pari al  doppio delle ore volate con un minimo di 12 ore, al netto del servizio,  in sede e 8 ore fuori sede prima della ripresa del servizio.

Il riposo fisiologico coincidente con un periodo di riposo mensile resta assorbito.

A decorrere dal mese di giugno 2003 il riposo mensile prevede in programmazione la fine del servizio precedente al riposo stesso entro le ore 23.00. Parimenti l’inizio del servizio successivo al riposo non potrà aver luogo prima delle ore 07.00, ad eccezione di quello relativo a servizio di riserva che potrà avere inizio alle ore 06.00. Qualora in effettuazione i requisiti sopra previsti non sussistano, il riposo si considera non goduto e dovrà essere riassegnato o retribuito a scelta dell’interessato entro e non oltre il bimestre successivo.

RIPOSI SETTIMANALI E  MENSILI

a) L'assistente di volo ha diritto a 10 giorni di riposo mensili da godersi in sede.

L'azienda in sede di programmazione per esigenze operative potrà ridurre di 1 unità il numero dei riposi mensili fino al 31/10/98, e di due unità a partire dal 1/11/98.

Comunque all'Assistente di Volo dovranno essere programmati nel trimestre 30 riposi.

b) I riposi di cui al punto a) avranno inizio alle ore 00.01 e termineranno alle ore 24.00. Assorbiranno il riposo fisiologico, le domeniche le festività infrasettimanali e le giornate considerate festive dalle vigenti disposizioni di legge.

c)Qualora il servizio antecedente un riposo contrattuale termini oltre le ore 23:00 il riposo successivo si considera non goduto e dovra essere restituito o retribuito su richiesta dell'interessato entro e non oltre il bimestre successivo.

L'eventuale compenso dei riposi non goduti, sarà costituito da 1/20 della retribuzione fissa mensile  ( stipendio base, contingenza, E.D.R., scatti,IVR e IVG garantita) maggiorata del 50%.

Il giorno della visita medica non sarà considerato né riposo né servizio. L'azienda in fase di programmazione avrà cura di assegnare un giorno dei riposi mensili prima della visita medica.

d) Le ferie assorbono i riposi in ragione di 1 a 3 (dove 3 giorni di ferie assorbono 1 giorno di  riposo) con conguaglio a fine anno.

C) FESTIVITA' SOPPRESSE

In relazione alle festività soppresse dalla normativa vigente l'assistente di volo ha diritto ad un  numero di 2 giorni di riposo aggiuntivi annui a titolo compensativo,che potranno altresì essere retribuiti su richiesta dell'A/V.

ART. 10          

SERVIZIO DI RISERVA

L'azienda potrà programmare servizi di riserva in fase di elaborazione del turno individuale, per numero massimo di 7 giorni mensili.

Nella fase operativa potrà assegnare un servizio di riserva a seguito di variazioni operative , ed in tal caso il numero massimo di riserve continuative sarà pari al numero dei giorni dell'avvicendamento programmato.

Nella fase operativa potrà essere assegnato un servizio di riserva in seguito ad una variazione operativa, ed in tal caso la durata della riserva dovrà essere contenuta all'interno dell'avvicendamento interessato.

A) RISERVA A DOMICILIO

1) Il tempo massimo del servizio di riserva è di 16 ore, con la reperibilità presso il domicilio abituale comunicato all'Azienda.

2) All'Assistente di Volo potranno essere assegnati tutti i voli il cui inizio  servizio programmato è compreso nell'orario del turno del servizio di riserva.

3) Gli orari del servizio di riserva saranno evidenziati nel turno individuale e potranno subire variazioni in funzione di particolari esigenze operative. 

L'Azienda provvederà a comunicare tali variazioni all'Assistente di Volo almeno 24 ore prima dell'inizio del turno di riserva.

4) Il servizio di riserva a domicilio verrà computato al 50% ai fini dei limiti mensili.

B)  RISERVA AL CAMPO

1)
Il tempo di servizio di riserva al campo potrà avere una durata massima di 8 ore che verranno computate al 100% come servizio sia ai fini dei limiti giornalieri sia ai fini del limite mensile.ed amministrativi. Una adeguata zona di riposo verrà predisposta dall'Azienda per il servizio di riserva al campo. 

ART. 11

FERIE 

L'Assistente di volo ha diritto ad un periodo di ferie annuali secondo tabella;

	Anzianità aziendale
	Numero giorni ferie annuali

	0 – 6 anni
	           30

	Oltre 6 anni
	           33


durante il periodo di ferie viene corrisposto il normale trattamento economico;

Il godimento delle ferie è obbligatorio;

Le ferie annuali sono suddivise in tre quadrimestri:

a)
Gennaio, Febbraio, Marzo,Aprile.

b)
Maggio, Giugno, Luglio, Agosto.

c)
Settembre, Ottobre,Novembre, Dicembre.

Le ferie richieste nei periodi di Natale- Capodanno-Pasqua-Ferragosto-saranno concesse a rotazione sulla base dell'anzianità.

Per i restanti periodi verrà considerata la data di richiesta .

Le ferie debbono essere assegnate per iscritto con un preavviso minimo di almeno 30 giorni sull'inizio del godimento delle stesse.

La richiesta delle ferie in programmazione non potrà essere inferiore ad un minimo di 3 giorni.

Eventuali esigenze straordinarie saranno valutate in sede di gestione.

Nel mese in cui si verifichi il godimento delle ferie i limiti relativi alle maggiorazioni ore volo verranno riproporzionati.

Il decorso delle ferie resta interrotto nel caso in cui nel periodo delle ferie stesse sopraggiunga una malattia di durata uguale o superiore a 5 giorni e semprechè l'A/V ne dia comunicazione all'Azienda.

PARTE RETRIBUTIVA

ART. 12

TRATTAMENTO ECONOMICO

Il trattamento economico degli Assistenti di Volo è costituito da:                                                                                       

a)
Stipendio base

b)
Indennità di contingenza

c)
Aumenti periodici dello stipendio

d)
Indennità di volo garantita 

e)
EDR

f)
Indennità di volo Responsabile.

ART. 13     RETRIBUZIONE

Lo stipendio verrà erogato l'ultimo giorno utile del mese e verranno specificati gli elementi costitutivi.

Ove il pagamento venga ritardato oltre il 5° giorno, sulle somme dovute decorrono gli interessi in misura superiore del 2% al tasso ufficiale di sconto e con decorrenza dalla scadenza di cui sopra .

Ove il ritardo superi i 30 giorni, il personale ha la facoltà di risolvere il rapporto con diritto alla corresponsione delle indennità di mancato preavviso e di  anzianità per licenziamento.

In caso di contestazione sugli elementi costitutivi della retribuzione , al personale deve essere corrisposta la parte di retribuzione non contestata.

Qualsiasi ritenuta mensile per risarcimento di danni , non può superare il 10% della retribuzione mensile ,salvo che non intervenga la risoluzione del rapporto. 

Gli stipendi minimi degli Assistenti di Volo sono fissati nelle misure e con le decorrenze indicate nelle tabelle allegate:

Tabella

                            DAL 01.06.03              DAL 01.06.04                    

       AV/R               € 422     


€ 428              

       AV/S               € 303


€ 307                       

       A/V                  € 241


€ 244

       AV/J                € 126


€ 140 

INDENNITA'.A/VR  € 83 dal 01.06.03   € 84 dal 01/06/04

ART.14

AUMENTI PERIODICI DELLO STIPENDIO 

L'Assistente di Volo ha diritto in tutto il corso del rapporto di lavoro a 12 aumenti biennali.

Il primo aumento periodico avverrà trascorsi 2 anni dall'assunzione.

L'importo mensile degli aumenti periodici dello stipendio viene fissato nelle seguenti misure:

Assistente di volo Responsabile di Cabina         € 25,82

Assistente di volo Senior                                      € 23,24

Assistente di Volo                                                 € 23,24

Assistente di Volo Junior                                    € 23,24 

ART. 15

INDENNITA' DI VOLO

Per tutti i voli compiuti dagli Assistenti di volo come membri titolari di equipaggio sono corrisposte le indennità orarie di cui alla tabella sotto indicata.

Agli Assistenti di volo che svolgono servizio come membri effettivo di equipaggio spetta una  indennità di volo minima garantita di 40 ore pari a:

TABELLA INDENNITA' DI VOLO (Fino a 40 ore)

QUALIFICA



DECORRENZA

 

                 DAL 01. 06. 03                  DAL 01. 06. 04                       

AV/R                

€ 423



€ 429

AV/S                 

€ 287



€ 291

A/V                    

€ 187



€ 190

AV/J                


€ 126



€ 140 

ALIQUOTA ORARIA UTILE AL CALCOLO DELLE MAGGIORAZIONI

QUALIFICA



DECORRENZA

 

                 DAL 01. 06. 03                  DAL 01. 06. 04                       

AV/R                

€ 10,58


€ 10,70

AV/S                

€ 7,18



€ 7,28

A/V                   

€ 4,68



€ 4,75

AV/J      


€ 3,15



€ 3,50

MAGGIORAZIONI INDENNITA' DI VOLO

Per le ore eccedenti il minimo garantito compiute dagli Assistenti di volo come membro effettivo di equipaggio l’indennità di volo verrà maggiorata nel seguente modo:

 Dalla 41^ alla 60^ora  75%

 Dalla 61^ alla 70^ora  105% 

 Dalla 71^ in poi.         130%

ART.16

DIARIE

Al personale navigante verrà corrisposta una diaria denominata singola in relazione alle prime 8 ore di servizio e una diaria denominata maggiorata per turni superiori alle 8 ore di servizio ed ogni qualvolta si pernotti fuori base. La diaria dell'A/V è adeguata,in omogeneità  di importo, alla diaria della condotta.                    

a) Gli importi delle diarie vengono definiti come segue:

 DAL  01.06.99

 € 30,99 / 46,48

Al personale impegnato in qualsiasi attività predisposta dall'Azienda verrà corrisposta la diaria secondo le modalità sopra riportate.

ART. 17

VOLO NOTTURNO

Le ore di volo effettuate tra le ore 23.00 e le ore 06.00 l.t. saranno moltiplicate ai fini amministrativi come segue:

Dal 01. 05. 2001

coeficente 1,40

ART. 18

INDENNITA' VARIE DI INCARICO    

All'A/V al quale viene assegnato un incarico dall'Azienda viene erogata oltre a quanto previsto per la categoria una indennità mensile secondo le tabelle sottoriportate:

Istruttore: € 180,76

Controllore: € 180,76

La diaria giornaliera per l'attività a terra resta fissata in € 46,48

ART. 19   

13^e 14^ MENSILITA’

Agli Assistenti di volo viene corrisposta la 13^ mensilità costituita dallo stipendio di fatto:

Stipendio base;

Scatti di anzianità;

Indennità di contingenza; 

E.D.R.;

IVG garantita;

IVR.

La 13^ mensilità forma parte integrante della retribuzione agli effetti della determinazione dei contributi di previdenza e del trattamento di fine rapporto.

La 14^ mensilità o indennità operativa

la compagnia corrisponde agli AA/VV entro il 30 Giugno di ogni anno, una 14^ mensilità costituita da:

Stipendio base;

Indennità di contingenza;

Scatti di anzianità;

E.D.R.;

IVG garantita;

IVR.     

La 14^ forma parte integrante della retribuzione agli effetti della determinazione dei contributi di previdenza e del T.F.R.          

ART. 20

INDENNITA' TRASPORTO

Gli Assistenti di Volo ogni volta che si recano in servizio  sia a terra che in volo hanno diritto ad un rimborso spese dal 01.06. 97 per un importo di € 5,16.

ART.21

PREMIO DI PRODUZIONE (LOAD FACTOR)

Viene erogato annualmente un premio di produttività legato al Load Factor Aziendale, la percentuale del Premio verrà calcolata sulla base della retribuzione annua lorda.

Per i valori intermedi la percentuale del Premio si intende riproporzionata.

IL Premio verrà corrisposto con le spettanze del mese di Marzo successivo ad ogni anno di riferimento, come da tabella sotto riportata.

LOAD FACTOR                                           PREMIO

         65%                                                             2%

         67%                                                             3%

         69%                                                             4%

         70%                                                             5%

         73%                                                             7%

         75% e oltre                                                  10%

La percentuale del Premio sarà calcolata sulla base della retribuzione annua lorde. Per i valori intermedi la percentuale del Premio si intende riproporzionata. Il Premio verrà corrisposto con le spettanze del mese di marzo successivo ad ogni anno di riferimento, a decorrere dal marzo 1999.

ART. 22

LAVORATORI STUDENTI

Ai lavoratori studenti vengono concessi dietro richiesta documentata permessi retribuiti per esami Sono fatte salve eventuali variazioni di data di esame per studenti Universitari. 

ART. 23

VENDITE DI BORDO

Per le vendite effettuate a bordo degli aeromobili a tutti gli assistenti di volo verrà corrisposta la provvigione calcolata sulle vendite stesse e ripartita secondo le seguenti modalità:

7% a ciascun responsabile di cabina sull'ammontare delle vendite effettuate dall'interessato nel mese;

10% sul totale delle vendite nel mese, da dividere tra tutti gli altri AA/VV.

ART. 24

ASPETTATIVA NON RETRIBUITA

La compagnia, compatibilmente con le proprie esigenze operative, potrà concedere, periodi di aspettativa non retribuita di durata compresa tra 1 e  6 mesi, eventualmente rinnovabile a richiesta.

L'aspettativa interromperà l'efficacia di tutti gli istituti contrattuali.

ART. 25

DIVISE - INDUMENTI DI VOLO

L'assistente di volo ha l'obbligo di indossare durante il servizio la divisa prescritta per la sua qualifica e grado secondo le norme emanate in merito dalla Compagnia.

La vestizione è interamente a carico della Compagnia.

Il numero dei capi in dotazione all A\V sarà concordato in sede aziendale tra le parti.

ART. 26

TOSSICODIPENDENZA (modalità applicative della Legge 26 giugno 1990, n° 62)

La Compagnia potrà concedere al lavoratore che ne faccia richiesta, un  periodo di aspettativa non retribuita,  per effettuare terapia di riabilitazione o per la comprovata necessità di assistere familiari a carico che,  secondo quanto previsto al precedente punto , risultando in condizioni documentate di tossicodipendenza, effettuano terapie di riabilitazione da eseguire presso il Servizio Sanitario Nazionale o presso strutture specializzate riconosciute dalle competenti Istituzioni, o ancora presso sedi o comunità terapeutiche individuate dalla Legge 26 Giugno 1990, n° 162.

Le parti si impegnano a seguire le evoluzioni legislative in materia, allo scopo di consentire la tempestiva applicazione di eventuali aggiornamenti, sempre che applicabili agli Assistenti di Volo.

ART. 27

MATERNITA'

Per il trattamento normativo ed economico in caso di maternità, valgono le vigenti disposizioni di legge sulla tutela fisica ed economica delle lavoratrici madri (legge numero 1204 del 30 dicembre 1971) e successive modifiche ed allegati in vigore.   

TRATTAMENTO ECONOMICO

L'assegno erogato dall'ex Cassa Marittima Tirrena di Genova attualmente IPSEMA comprende:

1)
Tutte le voci fisse della retribuzione ( stipendio base, scatti, contingenza, indennità di volo, premio produzione) pari all'80% relative al mese precedente all'interdizione. Tutte le voci variabili (Maggiorazione oraria, notturno) sono retribuite all'80%.

Le voci variabili sono relative al volato effettuato nel mese precedente all'interdizione. Le diarie al 50% sono conteggiate per 80%.A suddetto importo va aggiunto il rateo giornaliero della 13^ e 14^ mensilità ed altri premi eventualmente erogati.

PAGAMENTO AZIENDA

L'Azienda eroga: una misura riferita esclusivamente alle voci fisse nella misura  del 20%. 

INTERRUZIONE DELLA GRAVIDANZA

In caso di interruzione di gravidanza il periodo antecedente verrà pagato come sopra, mentre dalla data di interruzione sarà considerata malattia.

ART. 28

ASSICURAZIONE INFORTUNI

La Compagnia è tenuta ad assicurare gli Assistenti di Volo contro gli infortuni conseguenti a rischi di volo, a norma dell'art N. 935 Cod. Nav., secondo i capitali stabiliti


a)
per morte:
€ 118.785,09

b) per invalidità permanente (generica) assoluta:                      € 149.772,50

c) per invalidità permanente (generica) parziale:                       €   38.734,27

I capitali corrispondenti alle percentuali per la liquidazione degli infortuni, da cui derivi la invalidità permanente (generica) parziale, applicati dall'INAIL a norma di legge; le dette percentuali sono riferite ai capitali assicurati per i casi di invalidità permanente (generica) assoluta.

L'azienda stipula a favore degli assistenti di volo in forza una apposita polizza assicurativa che copra i rischi derivanti dalla perdita della idoneità e conseguentemente dell'attestato di abilitazione ministeriale (perdita del brevetto).

L'Azienda fornirà alle OO.SS. stipulanti copia della polizza assicurativa.

ART. 29

TRATTAMENTO Dl MALATTIA

In caso dì malattia, l'Assistente di Volo ha diritto al seguente trattamento:

A) Malattia e/o infortunio dipendente da causa di servizio

1. In caso di malattia contratta per causa di servizio, il personale ha diritto:

al rimborso delle spese di cura per quelle prestazioni che non fanno carico all'Ente che presta l'assistenza di malattia; alla retribuzione di cui al precedente art. 14 fino alla guarigione completa, ma non oltre il periodo di 12 mesi.

2. Trascorso un periodo di ulteriori 12 mesi di cui al precedente punto 1  la Compagnia, perdurando la malattia ha facoltà di risolvere il rapporto di lavoro con l' assistente di volo corrispondendogli le indennità di preavviso e di licenziamento.

3. Il trattamento di cui sopra spetta all'Assistente di Volo anche durante il periodo di preavviso purché il rapporto di lavoro non sia stato risolto con il pagamento delle indennità eventualmente dovute. La malattia intervenuta prima della notificazione del licenziamento o durante il preavviso sospende la decorrenza del preavviso per tutta la durata della malattia stessa.

4.  In caso di contestazione sulla dipendenza o meno della malattia da causa di servizio, a richiesta di una delle due parti è ammesso il ricorso ad una commissione arbitrale, costituita da due sanitari designati dalle competenti Organizzazioni sindacali degli Imprenditori e dei Lavoratori e da un terzo sanitario, con funzioni di Presidente, designato in accordo dal predetto, in mancanza di accordo, dall'Ordine Professionale dei Medici.

B)    Malattia non dipendente da causa di servizio:

1. In caso di malattia non dipendente da cause di servizio, l' Assistente di Volo ha diritto alla corresponsione della retribuzione completa per i primi 8 mesi ed a metà della retribuzione completa per i successivi 4 mesi.

2. Trascorso il periodo di 12 mesi, di cui al precedente punto 1), perdurando la malattia, la Compagnia ha facoltà di risolvere il rapporto di lavoro, con l'Assistente di Volo, corrispondendogli il trattamento di licenziamento e, in considerazione dei particolari motivi onde il contratto è risolto, anche l'indennità sostitutiva del preavviso.

I diritti di cui sopra spettano al personale, anche durante il periodo di preavviso  purché il rapporto di lavoro non sia stato risolto, con il pagamento delle indennità eventualmente dovute.

C)   Per le prestazioni di assistenza, dovute al personale nei casi di malattia di cui ai precedenti    punti    1) e 2), valgono le disposizioni di legge.

ART. 30

ASSENZE PER MALATTIA/ INFORTUNIO

1. L'assenza per infermità da malattia/infortunio deve essere comunicata e certificata all'Azienda immediatamente non appena insorga lo stato di infermità, sia all'inizio che in caso di eventuale prosecuzione del periodo stesso.

2. L'Assistente di Volo è tenuto ad inviare il relativo certificato medico di giustificazione entro il secondo giorno dall'inizio della 

malattia/infortunio o della sua eventuale prosecuzione, salvo il caso di comprovato impedimento, comunicando con la massima tempestività la durata del periodo di infermità risultante dal certificato stesso

3. In caso di inosservanza di quanto previsto ai precedenti punti 1 e 2, l'assenza si considera ingiustificata.

4. L'Azienda ha diritto di far controllare lo stato di malattia/infortunio ai sensi delle vigenti disposizioni di legge.

Qualora l'assistente di Volo durante l'assenza debba, per particolari motivi, risiedere in luogo diverso da quello reso noto alla Compagnia, ne dovrà dare preventiva comunicazione, precisando l'indirizzo dove potrà essere reperito.

5. L'Assistente di Volo assente per malattia/infortunio è tenuto, fin dal primo giorno di assenza dal lavoro, a trovarsi nel domicilio comunicato all'Azienda, in ciascun giorno, anche se domenicale o festivo, dalle h. 10.00 alle h. 12.00 e dalle h. 17.00 alle h. 19.00.

Conseguentemente l'assistente di Volo che, per eventuali e comprovate necessità di assentarsi dal proprio domicilio per visite, prestazioni o accertamenti specialistici o per altri giustificati motivi debba lasciare il domicilio, e non possa osservare tali fasce orarie, e tenuto a darne preventiva comunicazione alla Compagnia.

La permanenza dell'Assistente di Volo nel proprio domicilio, durante le fasce orarie come sopra definite, potrà essere verificata nell'ambito e nei limiti delle disposizioni di legge vigenti. Le disposizioni di cui ai precedenti commi del presente punto non si applicano ai casi di inidoneità dichiarati in occasione delle visite mediche ordinarie dall'istituto Medico Legale dell'Aeronautica Militare e/o Enti Pubblici previsti dalla legge.

Al termine del periodo di infermità, l'Assistente di Volo dovrà formalizzare attraverso certificato medico "definitivo" e comunicare all'Azienda la propria idoneità entro l'ultimo giorno di assenza. 

6. Come previsto dalla vigente normativa in materia, nei casi di assenza continuata per malattia/infortunio, superiore a 20 giorni, l'Assistente di Volo dovrà sottoporsi ad una visita medica straordinaria presso l'istituto Medico Legale dell'Aeronautica Militare e/o Enti Pubblici previsti dalla legge; sarà cura dell'istituto stesso, salvo diversa disciplina di legge, accertare in questo caso l'idoneità alla ripresa del servizio.

7. L'Assistente di Volo impegnato in attività di servizio fuori sede, infermo per sopravvenuta malattia o infortunio, deve informare il Comandante ed anche il Responsabile dell'equipaggio di cabina ed attenersi alle stesse norme di cui ai punti precedenti, facendo riferimento agli Enti aziendali locali che sono responsabili di fornire tutta l'assistenza necessaria ai fini logistici ed economici.

ART. 31

INIDONEITA' AL VOLO.

L'inidoneità degli Assistenti di Volo a svolgere la loro attività a bordo degli AA/mm determina la risoluzione di diritto del rapporto di lavoro.

L'assistente di volo in caso di inidoneità specifica al volo e dichiarata dall'istituto medico legale, ha diritto ad essere preferito nelle assunzioni del personale non navigante qualora non abbia maturato titolo di riconoscimento di qualsiasi tipo di pensione. Le parti convengono di incontrarsi per definire le soluzioni più adeguate per la occupazione a terra del personale dichiarato inidoneo al volo.

ART. 32

CONGEDO MATRIMONIALE

In occasione di celebrazione di matrimonio, è concesso un periodo di ferie aggiuntive di 15 giorni.

ART. 33

PREAVVISO DI LICENZIAMENTO E  DIMISSIONI 

1. Fatta eccezione per i licenziamenti per giusta causa, il rapporto di lavoro a tempo indeterminato dell'Assistente di Volo in prova può essere risolto da entrambi le parti senza il preavviso di cui al punto seguente.

2. Superato il periodo di prova, se la risoluzione avviene per licenziamento i termini di preavviso devono essere di 20 giorni per ogni anno di servizio prestato dall'Assistente presso l'Azienda, con un minimo di 1 mese ed un massimo 

di 8 mesi.

3. In caso di dimissioni i suddetti termini sono ridotti alla metà.

4. I termini di preavviso decorrono dal giorno 1 o dal giorno 16 di ciascun mese.

5. La parte che risolve il rapporto di lavoro senza l'osservanza dei predetti termini di preavviso deve corrispondere all'altra parte una indennità sostitutiva pari all'importo della retribuzione per il mancato preavviso.

6. E' facoltà della parte che riceve il preavviso di risolvere il rapporto sia all'inizio, sia nel corso del preavviso, senza che da ciò derivi alcun obbligo di indennizzo per il periodo di preavviso non rispettato.

7. Il licenziamento dovrà essere comunicato per iscritto; dovranno pure, di norma, essere comunicate per iscritto le dimissioni.

ART. 34

TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO

1. In caso di risoluzione del rapporto di lavoro, all'Assistente di Volo spetta il trattamento di fine rapporto previsto dalla normativa di legge in vigore.

Fanno parte ai fini dei calcolo del T.F R

- stipendio base;

- aumenti periodici di anzianità;

- indennità di contingenza;

- indennità di volo;

- tredicesima mensilità;

- E.D.R.

- IVR

- 14^ mensilità o indennità operativa.

2. L'indennità di mancato preavviso quando dovuta e quella di trattamento di fine rapporto, devono essere pagate al Personale Navigante entro 30 giorni dalla cessazione del servizio.

In caso di contestazione deve comunque essere pagata la parte di liquidazione non controversa.

3. In caso di morte del dipendente le indennità di mancato preavviso e di trattamento di fine rapporto, devono essere corrisposte al coniuge, ai figli e, se vivevano a carico del dipendente, ai parenti entro il 3° grado ed agli affini entro il 2° grado.

In mancanza delle persone sopra indicate, ed in mancanza altresì di disposizioni testamentarie, le indennità sono attribuite secondo le norme della successione legittima o testamentaria.

ART. 35

PROVVEDIMENTI DISCIPLINARI

1 - Le mancanze del personale possono essere punite, secondo la loro gravità con:

a)
rimprovero verbale;

b) rimprovero scritto;

c) multa pari alla indennità oraria per 4 ore di volo;

d) sospensione dal servizio e dalla retribuzione fino ad un massimo di 10 giorni;

e) licenziamento con preavviso;

f)
licenziamento senza preavviso;

2 - La sospensione di cui alla lettera d) si può applicare a quelle mancanze le quali anche in considerazione delle circostanze che le hanno accompagnate, non siano così gravi da rendere applicabile una maggiore punizione, ma abbiano tuttavia tale rilievo da non trovare sanzione adeguata nel disposto delle lettere a), b), e c).

3 - Il licenziamento di cui alla lettera f del punto 1 può essere adottato nei confronti del personale colpevole di mancanze cosi gravi da non consentire la prosecuzione, anche provvisoria, del rapporto di lavoro.

4 - Nessun provvedimento disciplinare può essere adottato senza la preventiva contestazione degli addebiti al lavoratore e senza averlo sentito a sua difesa.

La contestazione degli addebiti con la specificazione del fatto costitutivo della infrazione, è fatta mediante comunicazione scritta nella quale deve essere indicato il termine entro cui il lavoratore può presentare le proprie giustificazioni.Tale termine non può essere, in nessun caso, inferiore a 10 giorni. La contestazione deve essere effettuata tempestivamente, una volta che l'Azienda abbia acquisito conoscenza della infrazione e delle relative circostanze.

Il lavoratore può farsi assistere da un componente l'Organizzazione Sindacale cui aderisce o conferisce mandato.

L'eventuale adozione del provvedimento disciplinare deve essere comunicata al lavoratore con lettera raccomandata entro 30 giorni dalla scadenza del termine assegnato al lavoratore stesso per presentare le sue giustificazioni. In tale comunicazione devono essere specificati i motivi del provvedimento.Trascorso l'anzidetto periodo senza che sia 

stato mandato ad effetto alcun provvedimento, le giustificazioni si intenderanno accolte.

5 - Per i provvedimenti disciplinari diversi dal licenziamento il lavoratore che ritenga ingiustificato il provvedimento adottato nei suoi confronti può entro 20 giorni, dal ricevimento della comunicazione del provvedimento o dalla data del rientro in sede, se successiva, e per il tramite della Organizzazione sindacale alla quale è iscritto o conferisce mandato, promuovere la costituzione di un Collegio di conciliazione e arbitrato, composto da un rappresentante di ciascuna delle parti e da un terzo membro con funzione di Presidente scelto di comune accordo. Il rappresentante di parte sindacale dovrà essere designato contestualmente alla richiesta di costituzione del collegio.

Qualora la compagnia non provveda entro 1 giorno dal ricevimento della richiesta a nominare il proprio rappresentante in seno al Collegio di cui al comma precedente la sanzione disciplinare non ha effetto. La designazione del 3° arbitro dovrà avvenire d'intesa tra le parti non oltre i 10 giorni dalla comunicazione della avvenuta designazione del rappresentante della Compagnia; in mancanza di ciò, il 30 membro sarà designato, anche su richiesta di una sola delle parti, dal Ministero del Lavoro.

Il Collegio dovrà riunirsi non oltre i 10 gg dalla sua costituzione e dovrà procedere ad una decisione definitiva entro i 60 giorni successivi, salva la facoltà del Presidente di prorogare tale termine di ulteriori 30 gg.

La sanzione disciplinare resta sospesa fino alla pronuncia da parte del Collegio.

Se il datore di lavoro adisce l'autorità giudiziaria, la sanzione disciplinare resta sospesa fino alla definizione del giudizio.

6 - Non può tenersi conto ad alcun effetto delle sanzioni disciplinari decorsi 2 anni dalla loro applicazione.

7 - L'importo delle multe deve essere versato dalla compagnia al Fondo di Previdenza per il personale di volo dipendente dalle Aziende di Navigazione Aerea.

ART. 36

PREVIDENZA

Trattamento di previdenza degli Assistenti di Volo è regolato dalla legge 3 luglio 1965, n 859 e successive modifiche.

In relazione alla modifica della normativa alla contribuzione previdenziale al fondo volo, le parti concordano la costituzione entro il 30 giugno 1998, di un Fondo di Previdenza Integrativa, che sarà alimentato da una quota versata dalla compagnia e da una quota versata dal lavoratore. Fin da ora l'azienda si impegna a garantire oltre a quanto si stabilirà in sede di trattativa la parte relativa alla defiscalizzazione imponibili previdenziali (legge Visco).

La società AirOne si impegna all’attività, entro il mese di giugno 2003, delle formalità previste per l’adesione al fondo di Previdenza Integrativa (FONDAV).
NORMATIVA CONCESSIONE BIGLIETTI

Agli Assistenti di volo sono concessi un numero illimitato di passaggi gratuiti denominati fuori servizio regolati secondo la normativa allegata 

La Compagnia si impegna a notificare al personale navigante gli accordi interline con altri vettori. 

E' prevista la concessione di biglietti scontati per i dipendenti, i familiari e per i conviventi.

Le concessioni saranno definite in apposito accordo tra le parti secondo le modalità allegate.    

